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COOPERATIVA SOCI 

Viaggio fra i soc i 

Questa volta siamo andati 
nel Mantovano: 
tre sezioni e 600 aderenti 

L'esperienza di Suzzara 

Iniziative culturali 
ma non solo 
I diffusori, l'Unità, la coop 

«Impariamo a conoscerci meglio» 
Mantova e provincia, due sezioni soci costituite, 
una in via di formazione. Gli aderenti sono oltre 
seicento, Una grande aspirazione: essere al centro 
di Importanti iniziative culturali. Il dibattito sul gior
nale e sulle sue iniziative editoriali. Proposte e indi
cazioni dal presidente della sezione di Suzzara. Il 
«Oramscl» in omaggio alle cinque scuole del co
mune. 

ROMANO •ONIFACCI 

• I SUZZARA MI mette nelle 
mani un corposo volume Eia 
«orla di una scuola, la .F Ber
tazzoni. che ha Insegnato «arti 
e mestieri», di giorno e di sera, 
a Intere generazioni di giovani 
per beni IO anni, dal 1877 ad 
oggi 11 prof Giovanni Negli, 
che auieme ad Antonio Ma
gnani e a Laura Ceaolari né è 
[autore, me ne fa omaggio 
PIO che un atto di cortesia, 

3utili «cronaca documenta
la è occasione per II prof 

Negri di formulare una propo
sta che gli sta a cuore costi
tuire presso le varie bibliote
che comunali uno speciale 
fondo intitolato alla coop soci 
de l'Unità •Diamo un libro al
la nostra biblioteca ecco la 
parola d'ordine e i nostri soci 
In breve potrebbero diventare 
protagonisti di una grande 
operazione di divulgazione 
culturale!. Il prol Negri, che 
della Sezione suzzarese Soci è 
il presidente, è un patito - non 

ci vuol molto ad accorgesene 
- di libri, del libro in particola
re e della carta stampata in 
generale In cuor suo torse 
spera di scovare cosi anche 
quei cinque o sei titoli presso
ché Introvabili in libreria e che 
sembrano togliergli il sonno 
Tanto per restare fedele al 
personaggio che s è ritaglialo, 
ha messo in circolazione, ap
prontando della recente festa 
de I Unita, un "dizionarietto 
del giornalismo contempora
neo», ciclostilato, curato as
sieme a Maurizio Guandallm, 
nostro giovane collaboratore 
Il suo sogno è di poter attrez
zare nella sede della sezione 
soci una vera e propria sala di 
lettura, con un gran tavolo e 
sopra tanti giornali E, bene in 
vista, le iniziative editoriali de 
l'Unita, dal Berlinguer, al 
Gramsci, dalle 38 parole al 
volumetto sull'Aids 

A Suzzara con Negri, c'è 
anche Roberto Storti presi

dente della Sezione soci del 
capoluogo, pure lui indipen
dente, e poi il compagno Pin
zetta, artigiano panettiere, im
pegnato nella costruzione del
ia cooperativa nella Destra 
Secchia, e la compagna Fio
renza Brloni della segreteria 
della Federazione comunista 
Nel Mantovano la coop conta 
già 600 soci e tre sezioni 
(Mantova città, Suzzara per 
I appunto e Ostiglia, di prossi
ma ma certa costituzione) 

Insieme discutiamo dei 
problemi e delle iniziative del
la nuova struttura Per Storti è 
necessario intensificare gli in
terventi culturali e nel con
tempo procedete alla stipula 
delle convenzioni -Ai nostn 
soci - presenti e futun - dob 
biamo essere in grado di offri
re sollecitazioni culturali ma 
anche vantaggi in librerìa, nel 
settore assicurativo e in quello 
del risparmio- Questo è il suo 
pensiero 

Il prof Negn, invece, pren
de lo spunto, per una ennesi
ma «invenzione» dalla pubbli
cazione del libro su Che Gue-
vara Sottolinea con forza 
I opportunità che la coopera
tiva promuova dibattili alla vi
gilia delle più significative rea
lizzazioni editoriali del giorna
te «Servono a creare un cli
ma, a rafforzare la bontà di un 
prodotto culturale diverso da 
quello oflerto assai sbrigativa
mente e disinvoltamente da 
altn quotidiani, a farle cono
scere In lungo e in largo» E fa 
I esempio del Gramsci Quel 
volumetto a Suzzara l'hanno 
spedito in omaggio alle cin 
que scuole che operano nel 
comune, perché lo inserissero 
nelle nspettive biblioteche 
«lo stesso, come presidente 
della sezione soci, ho firmato 
la lettera E le nsposte dei pre
sidi non si sono fatte attende
re tutti hanno apprezzato il 

gesto e hanno ringraziato 
Perché non fare la stessa cosa 
anche altrove, magari su tutto 
il territorio nazionale7» 

Dalla nunione esce anche 
dell'altro Innanzitutto I esi
genza che la cooperativa di
venti un momento culturale 
(«altnmenti, non avrebbe gran 
senso»), poi che venga dotata 
di un bollettino di informazio
ne («la pagina mensile de IU-
nità non basta») nel quale ri
versare notizie, indicazioni, 
esperienze «Troppo spesso ci 
sentiamo isolati» Comunicare 
diventa fondamentale, addi
rittura vitale «Comunicare e 
conoscere espenenze diverse 
dalle nostre» Questa è una 
esigenza particolarmente av
vertita da chi, come i compa
gni di Ostiglia, stanno per va
rare una sezione soci nuova di 
zecca e non sempre sanno be
ne come e cosa tare 

Infine c'è il problema - lui-
t'altro che semplice, come 

giustamente lo definisce il 
compagno Zacché - del rap
porto diffusore de l'Upita e se
zione soci ci sono spesso in 
comprensioni a volte diffi 
denze che non hanno senso e 
che comunque possono esse 
re superate, a patto che ci si 
incontri che si discuta tran 
camente senza infingimenti 
L impressione che da una par 
te ci sia chi sgobba duro tutte 
le domeniche e dall'altra chi 
discetta in maniera un poco 
astratta a tavolino va battuta 
nei latti con I iniziativa con 
creta E allora ecco che da 
Suzzara viene un altra idea 
quella di un Incontro - targalo 
coop soci - tra i diffusori, il 
partito i lettori e la direzione 
commerciale de I Unità Te 
ma come rinnovare I azione 
di diffusione militante del 
giornale, un azione dura che 
incontra delle difficolta ma 
che non deve assolutamente 
essere smontata o lasciata 
morire fra una lenta ma cre
scente indillerenza generale 

Al ComiflHo di I 
dati» 8oeletè cooperativa 
• o d do l'Uniti 

DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 

Il sottoscrittola . 

nato a - ~ „. ~ Il— . 

residente a „ .._ „ 

Via . . . . n 

pretesslone . . . _. „ . „„ 

codice fiscale . . „ . . . . . . 

CHIEDE 
di essere ammesso come socio nella Società Coope
rativa 
— di sottoscrivere quote sociali per L. , 
— di attenersi alle norme dello Statuto Social» ti ai 

regolamenti adottati digli organi sociali. 

(lima leggibile) 

Successo delle iniziative politiche e culturali della cooperativa soci a Bologna 
Le «serate letterarie» e il «Premio Pasolini di poesia» 

Dopo la Festa nuove mete per la coop 
La Festa di Bologna è stata anche per la cooperati
va soci un importante banco di prova. Molte le 
iniziative politiche e culturali messe in campo, dal
le «serate letterarie» di piazza Nettuno, al premio di 
poesia dedicato a Pasolini, agli incontri e dibattiti 
al Parco nord, alla vendita in migliaia di copie del 
libro «Il di dì lesta», alla diffusione straordinaria 
organizzata dai ragazzi di Ca' del Bosco. 

ILIO OlOf FRED» 

•m ROMA Della Festa si è 
scritto tutto o quasi Cosi co
me ampio spazio è slato riser
vato alle iniziative della coop 
soci, quelle culturali e quelle 
politiche che hanno avuto co
me ledi il centro di Bologna e 
il Parco nord Ciò non ci esi
me dal tornare sull'argomen
to, su questa entrata alta gran
de della coop nel programma 
della Festa nazionale di Bolo
gna Un bllanuo sintetico, se 
vogliamo, ma soprattutto una 
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alla cooperativa - dice il suo 
vicepresidente, Alessandro 
Carri - un ulteriore salto di 
qualità' capace di *dare/or 

$ « « « , ' 
tmire a garantire la pluralità 
dell'informazióne e con essa 
la democrazia, contro le ten
denze in alio alle concentra
zioni e alla mortificazione 
delle libertà d'espressione» 

E stato proprio II tema del-
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«più direttamente le forze 
della sinistra e in particolare 
la cooperazione - dice Carri -
a sostegno di questa partico
lare e peculiare attivila edito
riale» Non acaso, del resto, è 
slata richiamata l'opportunità 
di adeguare la legge sull'edi
toria varata recentemente, per 
poter «tutelare e garantire gli 
utenti soci delle cooperative» 
operanti ne) settore editonale 

Su un altro versante, quello 
culturale, la coop si è conqui
stata un posto assolutamente 
preminente nell'ambito della 
Festa Le «serate letterarie» 
nella centralissima piazza Net
tuno di Bologna sono state 
per tutto l'arco della Festa 
momenti di proficuo confron
to Ira gli esponenti maggiori 
dei van setlon culturali di vol
ta in volta posti sotto tiro, dai 
premi letterari italiani, alle ri
viste, di romanzi, alla poesia 
degli anni 80 

E proprio alla poesia è stato 
riservato il posto d'onore con 
l'assegnazione del premio 
•Pasolini di poesia» bandito 
dal fondo intitolato al grande 
scrittore scomparso Premio 
di cinque milioni suddiviso fra 
una tesi di laurea su Pier Paolo 
Pasolini e la poesia Sono cen
tinaia le persone che hanno 
assistito per due giorni al viva
ce dibattito in seno alla Corte 

di poesia sulle opere presen
tate direttamente dagli auton 
«patrocinati» da illustri poeti 
L'iniziativa promossa con-

Santamente dalla coop soci e 
alla Fondazione Pasolini è 

stata patrocinata dal Comune 
di Bologna 

Bologna non è un caso uni
co, isolato La coop ha assicu
rato la sua partecipazione atti
va con idee e iniziative specifi
che a molte altre feste medie 
e grandi, ovunque, insomma, 
essa è una presenza attiva E 
della cooperativa soci, ad 
esempio, l'idea di mettere sot
to «processo» l'Unità nella sua 
nuova formula Lo ha (atto a 
Pistoia, Savona, T6nno, Man
tova, ecc E sempre della 
coop l'iniziativa di un sondag
gio fra tutti gli abbonati per 
conoscere il toro pensiero sul 
giornale, i loro suggerimenti, 
le loro indicazioni di lettori as
sidui e affezionati 1 questiona-
n sano già «tornati» a migliaia 
Questo bilancio complessivo 
ha trovato un momento di ri
flessione ulteriore nell'ambito 
stesso della Festa di Bologna 
nel corso dell'incontro e della 
conferenza stampa con il ga 
rante dell editona che è stata 
I occasione per illustrare t ri
sultati conseguiti negli ultimi 
mesi dal quotidiano del Pei e 
dalla cooperativa 

Si è prospettalo in questa 
sede un ruolo più ampio per la 
cooperativa «come impresa -
ricorda Carri - non solo di 
promozione e sos'egno de 
I Unita, ma anche di iniziali 
va per la difesa e /afferma
zione della libertà di infor
mazione», in questo senso la 
coop «può essere anche par 
recipe e soslenimce di altre 
imprese editoriali che non si 
prefiggano scopo di lucro» 

Ma torniamo alla Festa, o 
meglio alle Feste Le espenen
ze di Bologna e altre città han
no dimostrato che la coopera
tiva *puo diventare insieme 
al partito, uno degli strumen 
ti più importami nella orga 
nizzazione e nella gestione 
delie manifestazioni*, affer
ma Carri Bisogna però realiz 
zara ovunque un aumento del 
numero dei soci, costituire le 
sezioni della coop là dove an
cora non esistono, rafforzare 
quelle già esistenti Bologna 
ha confermato che ci sono 
ampie fasce di interesse attor
no alla cooperativa Sono 
centinaia gli amici e i lettori 
che hanno aderito nel corso 
della Festa alla coop sotto
scrivendo quote per oltre 
quattordici mllion di lire Si 
tratta ora di insistere, di anda
re avanti, con impegno e con 
un po' di fantasia 

Dai la tua 
adesione 
alla 
coop soci 

La coop sta per raggiungere 
quota ventimila soci Dob
biamo, però, andare mollo 
più avanti Un Invito quindi 
a lutti I lettori, abbonili In 
primo luogo, che gli non lo 
siano a diventare soci Agli 

•"•" abbonati, come già è Mito 
scritto loro, ricordiamo che per poter usufruire della quoti 
gratis loro assegnata dal giornale, debbono comunque 
inviare la domanda di adesione. Diverse migliaia lo hanno 
già fatto, ma molte altre migliaia non hanno incora prov
veduto A tutu, abbonali, lettori, amici l'invilo ad aderire 
inviando alla coop il modulo qui sopra riprodotto, debita
mente nempito Ogni quota ha il valore di lire diecimila Le 
domande vanno inviate a Cooperativa soci de l'Unità, vii 
Berberla 4, Bologna I versamenti possono essere falli con 
assegno bancanb o usando il conto corrente postale nr. 
22029409 intestato a Cooperativa soci de l'Unità S.rl. -
Bologna 

Palermo 
350 adesioni 
ma siamo 
agli inizi 

Assemblea dei soci di Pa
lermo in occasione della te
sta dell'Unità al Giardino in
glese Si è fatto il primo bi
lancio a qualche mese dalla 
costituzione della sezione I 
soci sono già oltre 350 con 
una media di quattro quote 

a testa Gli obiettivi che l'assemblea si è dail al termine 
dell'ampio dibattito sul giornale i cui ha preso pine il 
vicepresidente della coop Alessandro Carri, vanno di un 
costante aumento dei soci, alla istituzione di un conilo di 
attivila a sostegno de l'Uniti, alla partecipazione il comita
to di promozione e gestione delle tate. 

Costituito 
comitato 
promotore 
in Svizzera 

Al termine di una assem
blea svoltasi • Zurigo con I 
rappresentanti delle federa
zioni del Pel della SviiMra 
al è proceduto alla forma
zione del comitato pronto-
lore per la coatituzÌMVt nel-

mmmmmm^'^»^»^»^»^ la Conlederazione elvetici 
di una forte sezione loci de l'Uniti Le adesioni gii raccol
te sono quasi un centinaio II comitato promotore è com
posto da Manotti, Zabatilno, Zedda, Frezza, De Meo, Tuia-
ri, Fontemaggl, Roldo, Tassoni. 

Per il 7 
novembre 
gita a Mosca 
e Leningrado 

Per iniziativi dei soci del-
l'Atac (azienda trasporti), 
della Vagoni letto e ospeda
lieri di Roma è stala orga
nizzata uni giti a Leningra
do e Mosca in occasione 
dello celebrazioni del 7 nO-

" ^ , m m m m m " * * • • vernare La partenza da Ro
ma e fissata per il 1* novembre, il ritorno l'8 novembre La 
quota di partecipazione è di Urei 120000 Per informazio
ni e iscnziom alla gita, rivolgersi a «l'Unità vacanze» di 
Roma (via dei Taurini 19, tei 4950351) 

Un Capodanno diverso e indimenticabile in collaborazione con «l'Unità vacanze» 
Le molte opportunità di una settimana di riposo e svago sulle rive del Danubio 

^ , rr r 0 

;. > Il fascino segreto di Budapest 
Il viaggio 
Date 
costi 
programma 

• Wm ROMA Canoe t a I 
dapeit E una inb • ' 
soci della coop e f i 
ri in collaborazlor 

, nità vacanze» I 
, viaggio * fissato | -

* cembro prossimo II ritorno 
, nella giornata del 2 gennaio 
• 1988. il mezzo di trasporto sa

rà il treno con vagoni cuccet-
- ti. I punti di ritrovo e partenza 
, «orto fissali a Roma, Firenze, 

Bologna e Venezia. Una mez
zi giornata sarà dedicata alla 
visita di Vienna Nella capitale 

•1 ungherese la permanenza sa
rà di cinque giorni con un tic-

' co programma di iniziative e 
un grande cenone di fine 
d'anno Le quote di partecipa-
lione per I soci e loro (amiliari 
tono di lire SlSmila (da Ro
ma), 790mlla (da Firenze), 
780mlla (da Bologna), 770mi-
la (da Venezia) Per intorma-

„ lionl e prenotazioni rivolgersi 
a «l'Unità vacanze» di Milano 
(viale Fulvio Testi, 75, tei 
02/8423557 • 6438140) o di 
Roma (via del Taurini, 19, tei 

» ' 06/4950351) 

Capodanno nel cuore d'Europa. È l'iniziativa presa 
dalla coop soci in collaborazione con «l'Unità va
canze». La meta è Budapest (dopo una breve sosta 
a Vienna) con la sua magica atmosfera. Innumere
voli le possibilità culturali, sportive, ncreattve di 
passare un fine d'anno diverso, torso unico e indi
menticabile. Una miniguida per visitare la capitale 
magiara. 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST Fare turismo 
d inverno in una grande città 
dell'Europa centrale, Buda
pest ad esempio C'è qualche 
svantaggio nspetto all'estate 
Il clima ngido la si che la città 
sia come raccolta e chiusa in 
se stessa spanti t caffè all'a
perto, t mercatini, i concertini 
ambulanti, le folle variopinte e 
cosmopolite sul lungofiume e 
nel centro commerciale, a n-
poso i bianchi battelli che sol
cano il Danubio nella buona 
stagione, spente e silenziose 
le fontane, imbacuccati di teli 
protettivi monumenti e statue 
Ma c'è anche qualche vantag
gio Forse solo d'inverno, fini
ta la grande invasione turisti
ca, è possibile cogliere a pie
no 11 fascino sottile e segreto 
di Budapest, il carattere della 
sua gente I armonia composi
ta delle sue architetture I im
mensità dei suoi panorami 
che si rivelano dai Bastioni dei 
Pescaton o dalle colline di 

Buda La citta è meno artifi
ciosa, più autentica, più com
prensibile Ma il timore che 
assale il turista invernale è 
quello di annoiarsi cosa fare 
dopo aver compiuto magari in 
torpedone il giro della città, 
aver visitato il Bastione del Pe
scatori, le chiese di Re Mattia 
e Stelano, il Palazzo reale il 
Parlamento? Qualche suggen-
mento può essere utile 

Un bagno 
ristoratore 

Le acque fermali. A Buda
pest ci sono oltre trenta stabi
limenti termali e numerose pi
scine d acqua calda ali aper
to noti e sfruttati fin dal lem 
pò degli antichi romani e del-
I occupazione turca Se non si 
ha il tempo per una cura può 

essere piacevolissimo (ed è 
una caratteristica della città 
da non perdere) passarvi an
che solo una mezza giornata 
Molto belli il bagno Gellert, 
propno sotto il monde omoni
mo sulla riva destra del Danu
bio, e quello dell'hotel Termal 
nel gran parco dell'isola Mar
gherita 

I musei. Diremmo d'obbli
go la visita al complesso mu
seale del Palazzo reale a Buda 
dove sono sistemati la galleria 
nazionale ungherese, il museo 
della storia di Budapest, il mu
seo del movimento operaio 
ungherese e quella al museo 
delle belle arti sulla piazza de
gli Eroi Interessantissimo, an
che se trascurato net giri turi
stici, il museo dell'agricoltura 
nei pressi di piazza degli Eroi 

Lo sport. Se sapete pattina
re sul ghiaccio portatevi i vo
stri pattini (ma potete anche 
affittarli) e passate una serata 
nella baraonda musicale del 
palinolre al Giardino di città 
presso piazza degli Eroi Se 
c'è neve e amale lo sci, pren
dete il trenino a cremagliera e 
in meno di mezzora sarete nei 
gran boschi di Normala 

Musici e spettacoli. Ope
ra operetta balletto folclore, 
pop lazz, rock c'è solo I im 
barazzo della scelta Suggesti
vi i concerti d'organo nella 
chiesa di Mattia Curiosissimo 

per la sua architettura assiro 
babilonese di line 800 II teatro 
Vigado dove si svolgono spet
tacoli di balletto e di falciare 

GutroMBli. Non pensate 
per qualche giorno alla linea I 
mesi invernali celebrano la 
succulenza della cucina un-
gheresse L'arrosto d'oca al 
cavolo rosso, il regalo d'oca, 
il polla alla paprika con gli 
gnocchetn. le palacinte alla 
hortobagyi, la zuppa di pesce 
e naturalmente il guryas. E 
passando davanti a uni pa
sticceria (al Getbeaud, ad 
esempio) lasciatevi prendere 
dalla tentazione. 

Che cosa 
comprare 

Acquisti. Per qualità e con
venienza e comoditi di tra
sporto sono consigliabili I pro
dotti dell'artigianato (cami
cie, scialli, tovaglie, ricami 
bianchi o colorato, cosmetici, 
erboristeria, salumi, fegato 
d'oca conservato al naturale, 
miele E qualche bottiglia dì 
Tokay o di Palinka (giappa di 
pere, di amarene, di albicoc
che) per ritrovare noi a casa II 
sapore di Unghena 

l'Unità 
Venerdì 

9 ottobre 1987 25 
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